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La provocazione 
L'artista: «Ho agito 
di sera, quando 
la città è vuota 
Adesso a Mestre» 

A pagina V 

L'artista: «Negozi "marchiati? 
Ho agito di sera, ora Mestre» 

PARLA L'ARTISTA 
VENEZIA Centotrenta attività sfit-
te censite, con tanto di numera-
zione dipinta sulle vetrine im-
polverate, ormai svuotate della 
loro essenza, come fosse un iti-
nerario a tappe, per un totale di 
circa 250 locali chiusi contati in 
centro storico. Quello messo in 
atto da Freak of Nature - nome 
d'arte dietro al quale si cela 
l'identità della protagonista, ori-
ginaria di Milano ma abitante in 
Veneto - è stato un blitz artisti-
co durato sette ore e iniziato sa-
bato sera, intorno alle 21.30, nel 
contesto di una città vuota e si-
lenziosa. E fra le prossime azio-
ni, Freak of ature ne immagi-
na anche a Mestre e Marghera, 
dove anche lì le attività sfitte o 
chiuse abbondano. 

LA SQUADRA 
Alle performance di Vicenza, 

Bassano e Belluno. inserite in 
un progetto partito qualcl1e me-
se fa e dedicato ai centri urbani 
del nord cl1e stanno via via 
smarrendo la propria identità, 
si è così aggiunta quella di Vene-
zia. Per la quale l'artista si è av-
valsa della collaborazione di un 

ma originaria 
di Milano, denuncia 
la perdita di identità 

giovane residente che ha fatto 
da guida, oltre che di una recep-
tionist, di un editor letterario, di 
un videomaker e di un laureato 
in Lettere. 

«Il gruppo non è mai lo stes-
so. Si tratta di persone diverse, 
che con l'arte nulla hanno a che 
fare», spiega Freak of Nature, 
stupita da un aspetto che ha ac-
comunato i quattro blitz nottur-
ni. elJ'orario in cui la sua strcct 
art ha preso vita, le vie erano 
completamente deserte, al di là 
delle zone della movida. «Per 
censire le attività chiuse basta 
fare un giro prima di dipingerle: 
di solito tendo a segnare tutto 
con adesivi, ma a Venezia mi so-
no limitata ad un paio di sopral-
luoghi». 

CANNE DI BAMBÙ 
Accanto alla numerazione ap-

posta su quei veni invecchiati 
dall'inutilizzo, spicca anche la 
firma dell'artfata. che anni fa 
scelse proprio la realtà d'acqua 
per i suoi snidi universitari: del-
le canne di bambù verdi e stiliz-
zate, «di una semplicità estTe-
ma.in quantocbiamatca creare 
una suggestione. Rportano vita 
dove la vita non c'è. I.I colore vie-
ne via facihnentc (vengono uti-
lizzate infatti tempere a base 
d"acqua ndr). ma in realtà do-

vrebbe essere cancellato solo 
nel momento iJ.1 cui al posto del 
bambù arrivi qualcuno». 

Una pianta, quella scelta. mol-
to infestante. 

«Un po· come l'uomo - tide -
E Venezia. abusala per decenni 
dalle miJJoni di persone che 
l'hanno attraversata. immagi-
nandola come una sorta di "Gar-
daJand", ne è la prova». 

15 ANNI 
Frcak of aturc 

si occupa di "ab-
bandoni'' ormai 
da 15 anni. avendo 
iniziato ad opera-
re nell'ambito de-
gU ecomostTi. qua-
li l'Onda Palace dì 
Padova o l'area di 
Borgo Berga a Vi-
cenza. dove aveva 
usato stoffa colo-
rata. Poi. con l'ar-
rivo della pande-
mia, la decjsione 
di spostare l'atten-
ziot1e anche sui 
centri cittadini -
aree che gli srreet 
artisr rendono ad 
evitare - per sotto-
lineare come le cit-

tà si stia no svuo-
raodo da ognj punto di vista. 
«Prendere come rifc1·imento i 
negozi non significa rivolgere 
una critica a chi quegU spazi li 
affitta o meno. Sono semplice-
mente il segno di un contesto m-
bano che si svuota e perde iden-
tità. dunque non pitta n_ùsura.di 
chi li dovrebbe vivere. E LLll mo-
mento in ctti molte città così di-
verse fra loro si staonoa]Jjncan-
do. Un aspetto che mi rattrista». 

Un plauso all'iniziativa è arri-
varo dal consigliere comunale 
Marco Gasparinettl (Terra e Ac-
qua). sorprendendo non poco 
l'artista. abituata a ricevere ben 
altro trattamento dalle ammini-
strazioni del territorio. «Ci sono 
stati assessori che hanno paven-
tato azioni che aUa fine non ci 
sono state. li 1:n.Jo obiettivo? 
Coinvolgere anche le ammini-
strazioni per avviare un ragio-
namento insieme». 

M.Gasp. 
e rtlP~UliO~tl'USCJ;{VA'f4 

«IL COLORE DEI BAMBÙ 
VIENE VIA FACILMENTI 
MA DOVREBBE ESSERE 
TOLTO SOLO QUANDO 
QUEGLI SPAZI 
SARANNO DI NUOVO VIVI» 

Gazzettino 25 gennaio 2022, pp. 25 e 29
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Città di Venezia 

STREET ARTIST Freak of Nature 

l:T ILGAZZEITINO 
VENEZl.A)I.ESTHE 

VETRINE SEGNATE Sono circa 130 i negozi sfitti e contrassegnati con 
un bambù dipinto. I vigili, intanto contano le vcn·ine 




